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T Riflo,e mifer Pontichino ; 
. . Che m'è val(o, ahime t~pino. 

Fao! del bUéo etfer (campato) 
Se in la trappola tornato 
Son di OUOuo, ahi pouerino. 

Teillo, c mj(ee Pontichin.o; 
Ben fui lello ~ [campar via, 

Ma il fermarmi fù pazzia, 
Ch'io doueao allontanarmi, 
Ma il pcc:tàto fè fermarmi, . 
Perch'io deai neU'vncino. 

. Trd~o, e miCce. 
(;I~ la pera era matura, 

Et in colmo la mifara • 
f I "\ : 

Ne poteua pid durare -' 
T:lnto \l'n Topo a diuorare _ ' 
Che al [contar ero vicino. 

Trillo, e mi(cr. 
<2!!elto nome ben mi llaua , , 

Pe~the. anch:io m! rampegaua ~ 
Co~me ,l Top. perd muro 
()gni,notte al'aer (curo, 
Con vn COl" da Paladino» 

.;;. -Triao, e mifce • . 
E cosi nelle botteghe, -- ---
, Senza oprar pali, ne (egfte 

Me n'cotrauo dellramente • 
Gràtlignando gentilmente ' ~ 
lIoi' di dritto, hor di mancino i 

' . Trillo, c mi{er. 

,- . 

Mentre il MaRro ripo(aua 
Il buon Topo Jauoraua 
Lellamente alla cafi'ett~, 
Et empia la (Ull bolgetta, 
,ai [campaua [ul ma!tino: 

Trillo, e mlCer. 
te botteghe da formaggio, , . 

Mi piaceanpcr fare i~ faggio. 
S'era calcio Parmeglano ~ , 
Cremone[c, ò Lode~ano • 
Milane[e, ò PiacentlD.o. 

. Trillo,e mJ[cr. 
f)opò hauermi dato fpatfo, 

Ritornauo palfo, paifo , '" 
Doue rotto baueuo il muro. 
E con anìmo ficuro 
Mc n'an.aua al mio camino. 

Trjllo, e mifer. 
:Ben lo d quel Lardarolo , 

Che mi può metter lui roI,o 
Delli Topi ardi ti , e bu?n! , 
Che per fino i Duca~onl 
Gli codei nel eafiettlno. 

Trmo, c mifer • 
Ma vj il Pafi'er'all?a~ico, 
. Tante yolte,ch'JO lOtrlC:.O 

Rella, e l'ali larci~fpeffo .. 
Nelle paDie,e'l becco ap~re«oJ 
Come auiene à me m~fch1Do ! 

rri!to, e ml{cf! 

) 
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l~: Che (e'I cardo hò roticato ~ .. Pcr voi meglio atrai (aria t .. "'t t: . 
Soo ri01 afio attrappolato, , ... A latrar ta,Jm'ereaotia, . . 
E s'hò rofo vna candela; Perche à dine1a ful fodo .4' ! Per pagar quefia querela; ~t Alla gòla porre vo nodo • 'l 
Cacarò quiui il tl:oppino • Vi vedrete amAguzzino. '11 ...... 

Trillo, e mifce. Tritto, e mifee. 
Palfato era nobilmente Nè varrà poi:lamentarli "0 u, 

11 nego ti o, & ogni gente, Della forte, ò..difperarti , ') ;;' 
,-

Che dì giù miraua ad alto. ~ Che'l peccaro è quel che mena,' " . ' , 
Si llupia, poi che vn tal faleo ) L'huoOlo aiceppi, e alla catena .. 
Noo farebbe va Rondaniao. Ee in piazza à fa·t: linguino • " 

.Trillo, e mifer. " Trillo, e mi[ee. 
Ma che gioùa [cappar vi~ ; Imparate alle mie [p~fe , .1 ! 

S'al ho poi per mia folla Che voleaflr~ il'MarcÀefe, ~ " 

Gouernar OOA m'hò faputo • Et il largo [penèitore, ' I 
Ma tant'era il mal crelcIUl:o» E godea 1:,aLttui,Cudore, li 

..... .l.!.. 

Che palfato era il confino. li fguazzaua. da pedrino. ; i,) • l: , \ 
Trillo, e mifee. TTi{to, o miCce. 

Horsù pur io fon fpedito , 004'al 6n ptr,tai mi'sfatto , " ~ 
11 mio cafo è qui finito, Son caduto in funghie al Gatto~ 
E bifogna hauer patienza t - E fe ben erofcappato , " r:.l /" 
Che già data è la fenten~a, E di nuouo m'ha pigliato, ":~q 

Ch'in le mao vada à TOnino. Perche lungo egli hà l'uncino. , , l. 
TrilloJ e miCer. TriJto, e mifer. 

O voi Ladri, che la notte .. E non m'hi giouato vfcire . 
Ve n'andate [oli, ò in frotte, Di prigione,e via fuggire 
Le botteghe à vilitare, Di tant' alto, e difprezzare 
Er i foldi à graffigoare, Le ferrate, e fuor volare, -. 
ACcoltate il mio latino. Qaal ROlldon dal finellrino • 

TriLlo) e m~fe~! Trifto, e mifer. 
~,--... Per Oi;! 
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Già per tutto ti dicea 
Del bel tir, che fatto hJuez~ 
Che da alcun noo s'vdi mai. 
Che dal luogo ou'io [campai 
Fuor vfciffe vn T opolioo • . I 

Trillo, e mifer. 
~and~ fu ora fui [cappato .• 

Da cla[cun ero lodato 
. Per vn' huom divalimento ; 

Hor ch'io fon relbto drenco, 
. ,son re fiato vn Babuino. 
• Trìfio,e mifer. 

E mi tengon per vnpazzo, , 
Perche dI'endo fu or d'imp2aao~ 
Douea andar fui Modonefe. 
A faluarmi, ò (ùl Lucchc{c, 
O {ul Stato Fiorentino. 

Trillo, e mifer~ 
HorstÌ pur,chj h~ fatto hi fatto. 

lo fon llato go1fo, e matto, 
Ma ciò caufa il mio pccéato , 
Perche troppo fono andato 
Alla Villa di Rampino. 

Trifto, e mifer~ 
Tutto il giorno alla,Mirandola, 

lo faceua la girandola, 
Poi la notte all'aria nera 
lo pa{faua da Rubiera 
Per a~dar fuI Gratfagnioo ; 

Trifio~e mifer. ' 
~OD 

Non li fidi huomo, che fil~ 
Che'} delitto oc'cull'O fiia ~ 
Perche quel, che ila di {opra~ 
Vuoi che'l 'tucco ti difcopra; 
Ne occor dir del Rè Sobrino. - .I. 

Tri&o,e mifer. 
lE però voi Graffignàati , .. -. • '! 

Aggalfatori, e Rampia3Dci ,l 
Imparare alle mieJpefe, . ~ ." 
A cener le min dHh:fe , 
Ne giocate à Trappolino 41 

Trifio, e mifer. 
Perche i me non è giouaco 

Fin la pelle hauer lafciato 
Nella Trappola,c [campare, 
Chedi nuouo trappolare 
M'hò lafciato"'oimc,mefchino j 

Trillo,-e miCer. ~ 
Horsù par {cnto l'inuito _ 

<l!!! bifogna vn,eore ardito: 
lo mi fon gi! pr~pilrato 
Comparire! lo fteccilto , 
Et il tcmpo è già ,vicino • 

TriLto. e miCcr. 
E di tutti alla prefenza , 

MoRrarò la mia..cccellcnza 
Sù la Piazza, c vederanno, 
Q!ei ch'attorno mi f!aranno; 
Q,santo fon buon ballarino • 

Trilte.CMifect ' -
!laIf 

J 
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tE farò certe partite , ~ r ,'" . J, il ; :{ 
. ·Betle, rare, & efq'ui6te ~ 

Saltarelli , e capril)Je~ 
Che tal mai {uro7le (eole 
Non fur fatte dal Mancino. 

TrjnQ.,~ rnjfcr~ 

.,. 
l " 

]t perche voglio finire .; , . 
Per cpncluder, .v~jtuòdjre" 
L'altrui robba,-pon-;tOècare , 
Ma più tollo aaclar :iiare ' 
L'ACinaro, ò iJ Ch.i:tttlichino • 

TrilloJ .. mire.r. 
Hor fon gionto aJ tr*ftopalfo, 

Bologneu à 'Dio v.tlalfo; Il !. 

Ben vi pre$ho; che!in..memorià 'r 
Relli à ago'un ., e facci hiftorial /' 
Del fio fin di·me m~[,chil1D .~ l j; '11 

TriAa. cr.éii{er. 
Che le mani arramllina.te, 

.1 

Che in.robbar hà.ctrercìtatc, ,\ ~ 
M'han condotto'~ quello punto. 
Ond'à cader fOll"éongiunto .. ,. 
Da tre legni à ca-p'o chino ,. 

Trjfio, e.mifer Pontiçhino. 
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